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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1858-8-2024

    PROVVEDIMENTO  26 luglio 2024 .

      Proposta di modifica ordinaria al disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta «Salamini italiani 
alla cacciatora».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo alle 
indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali ga-
rantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, entrato in vigore il 13 maggio 
2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubricato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati mem-
bri o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geografica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali ha assunto la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste e definizione delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 23 feb-
braio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 129 
in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella competenza del Di-
partimento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i 
titolari degli uffici dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro 
Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qualità certificata e tutela indicazioni 
geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali della direzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 14 ottobre 2013, n. 12511, recante di-
sposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Vista l’istanza presentata, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) n. 1151/2012, successiva-
mente abrogato dal sopra citato regolamento (UE) 2024/1143, dal Consorzio di tutela del Cacciatore italiano, che pos-
siede i requisiti previsti dall’art. 13, comma 1 del decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, intesa ad ottenere la modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta (DOP) «Salamini italiani alla cacciatora», registrata 
con regolamento (CE) n. 1778/2001 della Commissione, del 7 settembre 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
serie L 240 dell’8 settembre 2001; 

 Considerato l’art. 6  -ter  , paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) n. 664/2014, come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2022/891, che prevede di dare la possibilità ai gruppi richiedenti la registrazione, di formulare 
osservazioni sulla domanda di modifica ordinaria del disciplinare di produzione in parola; 

 Considerato che la presente pubblicazione assolve a quanto previsto dell’art. 6  -ter   del regolamento delega-
to (UE) n. 664/2014, modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2022/891, come da comunicato del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 17 dicembre 
2022; 

 Considerato che le modifiche richieste possono essere considerate ordinarie, ai sensi dell’art. 24 del regolamento 
(UE) n. 2024/1143; 

 Acquisito il parere positivo delle Regione Lombardia competente per territorio circa la richiesta di modifica; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione della DOP «Salamini 
italiani alla cacciatora» così come modificato; 

 Provvede 

 ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 14 ottobre 2013, n. 12511, alla pubblicazione dell’allegata proposta di di-
sciplinare di produzione della DOP «Salamini italiani alla cacciatora»; 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla presente proposta di modifica, dovranno essere 
presentate, al Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare - Ufficio PQA 1, via XX 
Settembre n. 20 - 00187 Roma, indirizzo PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente proposta dai soggetti aventi legittimo interesse 
e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo il loro superamento a seguito della valutazio-
ne ministeriale, la modifica ordinaria al disciplinare di produzione della DOP «Salamini italiani alla cacciatora» sarà 
approvata con apposito provvedimento e comunicata alla Commissione europea. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    
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  24A04061

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 giugno 2024 .
      Determinazione dell’indennità di abbattimento di bovini 

e bufalini infetti o sospetti di infezione da tubercolosi e da 
brucellosi, di ovini e caprini infetti o sospetti di infezione da 
brucellosi e di bovini e bufalini infetti o sospetti di infezione 
da leucosi bovina enzootica.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  E 

 IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615, recante «Bonifica 
sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e dalla bru-
cellosi» ed in particolare l’art. 2; 

 Vista la legge 28 maggio 1981, n. 296 concernen-
te norme per l’attuazione delle direttive CEE n. 77/391 
del 17 maggio 1977, n. 78/52 del 13 dicembre 1977 e 
n. 79/110 del 24 gennaio 1979, e norme per l’accelerazio-
ne della bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tuber-
colosi e dalla brucellosi, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 30 luglio 1986 
concernente la determinazione delle misure delle inden-
nità di abbattimento dei bovini, bufalini, ovini e caprini, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - 1° ottobre 1986, n. 228; 

 Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, recante «Misure 
per la lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epi-
zootiche degli animali», e successive modificazioni ed in 
particolare l’art. 5; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità, di concerto 
con il Ministro delle risorse agricole, alimentari e fore-
stali 2 maggio 1996 n. 358, recante Regolamento concer-
nente il Piano nazionale per l’eradicazione della leucosi 
bovina enzootica ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017 concernente la definizione e ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 ed in particolare l’allegato 1; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 recan-
te «Attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  , 
  h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016»; 

 Visto il decreto 21 ottobre 2022 concernente la de-
terminazione dell’indennità di abbattimento di bovini e 
bufalini infetti da tubercolosi e da brucellosi, di ovini e 
caprini infetti da brucellosi e di bovini e bufalini infetti da 
leucosi bovina enzootica per l’anno 2022; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 gennaio 
2023 concernente l’adozione dei programmi obbligatori 
di eradicazione per tubercolosi e brucellosi nei bovini e 
bufalini e brucellosi negli ovini e caprini per l’anno 2023 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 4 aprile 2023, n. 80; 

 Visto il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce 
norme specifiche per gli alimenti di origine animale ed in 
particolare l’allegato I ove sono definite le carni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale»); 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/689 della 
Commissione del 17 dicembre 2019 per quanto riguarda 
le norme relative alla sorveglianza, ai programmi di era-
dicazione e allo    status    di indenne da malattia per determi-
nate malattie elencate ed emergenti; 

 Considerato che l’art. 32, comma 2 del decreto legi-
slativo 5 agosto 2022, n. 136 ha modificato l’art. 6 della 
legge 28 maggio 1981, n. 296 prevedendo che il Ministe-
ro della salute con proprio decreto adottato di concerto 
con il Ministro dell’economia e finanze e con il Ministro 
dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, 
definisca i criteri per il computo dell’indennità per l’ab-
battimento dei bovini affetti da tubercolosi, brucellosi e 
degli ovini e caprini infetti; 

 Ritenuto necessario pertanto indicare misura, criteri e 
modalità per la corresponsione della predetta indennità di 
abbattimento tenuto conto di quanto già stabilito con il 
decreto del Ministro della sanità 30 luglio 1986; 

 Ritenuto necessario prevedere, ferma restando la va-
riabilità dell’importo, la misura da corrispondere per ogni 
capo abbattuto e la misura per ogni capo abbattuto per 
il quale le carni ed i visceri debbano essere interamente 
distrutti; 


